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Si estende i l confronto sul1 pianò 76-80 

Le proposte DC 
I altcentro L 
! del dibattito 

ma che non srug-
paganda sommaria 

? .; fr 

Un documento aperto 
gè a! rischio della'prò 

ÀCQUASPARTA - Si estende il dibattito sulla licenza edilizia 

sul cajsò 
:'-;/-;i VX"} (>'-V, 

PERUGIA > ' ] 1 : significato 
politico del documento ' pro
posto dalla DC umbra che 
porta il titolo «Osservazioni 
alle proposte della giunta re
gionale per il ' programma 
76 80, è stato già ampiamen
te messo in rilievo dall'Unità 
e dagli altri giornali ieri n 
l'altro ieri. E tuttavia vale la 
pena di ritornarci un attimo 

Carnevali e Bordino, segr" 
tario regionale e responsabile 
dell'ufficio programma ec> 
nomico della DC, presentando 
l'elaborato dello scudocrocia 
to hanno affermato a chiaro 
lettere che il loro partito in
tende dare un costruttivo 
contributo alla discussione 
sul piano • regionale solleci 
laudo anzi una convergenza 
degli altri partiti domocratici 
intorno a priorità e strumeu . 
tazioni comuni (cioè che tri» 
vi tutti d'accordo) dell'inter
vento regionale. Desumiamo 
oggi dal testo stesso del do
cumento democristiano gli o-
biettivi che il partito cattoli
co delinea. 

I • principali « nodi ». <— ad 
avviso del comitato regionale 
della :' DC * — • che devono 
essere sciolti in relazione alia 
proposta di programma 76-80 
sono i seguenti: realizzare una 
nuova politica •" istituzionale. 
regionale, ••• comprensoriale - e 
locale, con obiettivi e tempi 
prefissati, aggiornare '•' e 
scambiare le scelte di conte 
fiuto della proposta di prò 
gramma contenuto, definire 
le priorità nella destinazione 
delle risorse sulla base di un 
accentuato indirizzo produtti
vistico, assumere iniziativa 
innovatrici e qualificanti per 
il riequlibrio ' delle • zone • più 
svantaggiate e meno svilup ; 
paté (Valnerina. Trasimeno) e 
della validità degli strumenti 
per f l'attuazione •> < del »s prò 
gramma e del coordinamento 
tecnico-scientifico e politico 
della programmazione, fissare 
indirizzi specifici per i setto
ri- ed i . fattori produttivi 
traenti. - ' .,•>••" • ;. ; , 

' C'è contraddizione tra la 
conclamata - aspirazione ; a 
giungere ad" una convergenza 
unitaria ; e il linguaggio con 
cui è scritto il documento? 
Molto probabilmente si. -

Alcune parti dello scritto 
non sfuggono infatti ad un 
rischio ; di ' propaganda som
maria ed altre sembrano 
vecchie- - nell'impostazione. 
Tuttavia assai importante è la 
voloptà di considerare il do
cumento come e aperto e 
quindi suscettibile <• di con
fronti e modifiche. Anche 
perché. Carnevali - e Bordino 
lo hanno detto con chiarezza, 
la DC non intende assoluta
mente far assumere al pro
prio elaborato connotati « al
ternativi » rispetto al piano 
della giunta e della maggio
ranza di sinistra. <.i. • ••••-. •• 
-1 II governo regionale, d'altra 
parte, e lo stesso presidente 
Mairi da tempo avevano di
chiarato di redarre un piano 
non rigido ma elastico, aper
to e non dogmatico. 

DaUa prossima discussione 
in consiglio • regionale - può 
nascere dunque . un'altra ; si
gnificativa tappa del regiona
lismo e della democrazia. 
* Un'ultima informazione po

litica. L'ufficio di presidenza 
del Consiglio :•• regionale - ha 
deciso l'assegnazione dei pre
sidenti i alle tre commissioni 
consiliari permanenti. Sono 
le ; seguenti: prima commis
sione (affari istituzionali) on. 
Vinicio Baldelli (DC); secon
da eomissione (affari econo-
mìci - ed urbanistici) - Mario 
Monterosso (PCI); terza com
missione (affari sociali) Do
menico Fortunelli (PSDI). 
* I tre presidenti saranno in

sediati non appena saranno 
nominati i vicepresidenti e i 
membri delle nuove commis
sioni. 

Soggiorni in 
Umbria degli 
agenti di viaggio 
PERUGIA — Ogni ietti-
mana, fino a primavera, 
un •• gruppo composto da 
circa 30 agenti di viaggio 
di vari paesi, soggiornerà 
in Umbria da 4 a 6 (jiorni 
visitando le zone della ra
gione più Interessanti dal 
punto di vista turistico. 

L'Iniziativa fu già at
tuata con successo nel 
1975 ed è patrocinata dal
la regione in collaborazio
ne con l'Alltalla e le as
sociazioni e cooperative di 
albergatori umbri. Que
st'anno saranno oltre 500 
gli agenti di viaggio che 
potranno verificare in pri
ma persona le molte at
trattive che l'Umbria può 
offrire al turismo. 

Saranno 
rimboschiti 
200 ettari 

Le Comunità montane 
In collaborazione con la 
Regione • l'ente nazionale 
cellulosa si apprestano ad 
utilizzare circa 200 ettari 
di terreno sparsi nella re
gione per la coltivazione 
di piante a rapido accre
scimento. ' 

Gli accordi presi con le 
comunità montane hanno 
già avuto una prima ve
rifica il 29 settembre. Ver-

i ranno tra brave effettuate 
prove di impianto con 
macchine capaci di pian
tare 180 conifere l'ora, 
mentre anche I privati po
tranno, tramite le comu
nità montane, ricevere dal 
l'ente cellulosa giovani 
pianticelle a patto che es
se non vengano commer-

! cializzate > », ;;• <>\r:-*,--

: Dopo la riunione del consiglio comunale 
i tano con l'opinione pubblica - Iniziativa , 

ÀCQUASPARTA —^'Sabato 
pomeriggio deli» vicenda le
gata al rilascio della licenza 
edilizia al commerciante Ser-
ranelli, se ' ne discuterà in 
piazza, durante un'assemblea 
popolare. Sarà anche l'occa
sione per fare un consuntivo 
dell'operato dell'attuale am
ministrazione, per verificare 
con la gente se questi due 
anni di amministrazione ' di 
sinistra hanno mutato qual
cosa, rispetto alla vecchia 
gestione di centro-sinistra 
DC-PSI. 

E' una sorta di sfida che il 
PCI lancia a quanti hanno 
voluto approfittare del caso 
Serranelll per alzare il polve
rone. Va subito detto che è 
questa «una piaga», come la 
definisce 11 sindaco di Ac-
quasparta compagno Di Bi-
tonto, che l'attuale ammini
strazione si è trovata tra le 
mani quale eredità della pas
sata gestione di centrosini
stra. Una patata bollente che 
nessuno aveva mai osato 
trattare apertamente. Serra
nelll ha costruito il proprio 
negozio 5 anni fa. 

Evidentemente c'erano del
le irregolarità. Per questo 
motivo il TAR (tribunale 
amministrativo regionale) in
validò la licenza. L'edificio e-
ra, insomma, secondo gli or
gani regionali, un abuso edi
lizio. • In queste circostanze 
l'amministrazione comunale 
non ha - di fronte che una 
strada: ordinare ' la demoli
zione. La giunta municipale 
la imboccò. - . . . 
- Era però prevedibile che il 
proprietario non si rasse
gnasse a gettare al vento un 
simile • patrimonio. Presentò 
perciò ricorso al TAR. Que
st'ultimo ha nuovamente rie
saminato la pratica, deciden
do infine di sospendere an
che l'ordinanza di demolizio
ne. '•'• • • ' • '- • 

SI crea così una situazione 
nuova. L'amministrazione 
comunale invita Serranelll a 
modificare l'edificio, secondo 
le irregolarità riscontrate dal
l'ente regionale. La trama, 

come si vede, è quella tipica 
di migliaia di episodi analo
ghi, che hanno avuto- per 
protagoniste » le amministra
zióni comunali «' trovatesi di 
fronte al fatto compiuto di 
edifici costruiti senza rispet
tare le norme edilizie. 

Ad Acquasparta l'ammini
strazióne comunale ha cercato 
di trovare una via di uscita 
corretta e nello stesso tempo 
il meno dannosa - possibile. 
Serranelll ha presentato un 
nuovo progetto, apportando 
sostanziali modifiche - all'edi
ficio. La componente comu
nista della giunta ha valutato 
corretto che fosse il TAR, a 
questo punto, a giudicare la 
legalità di questa soluzione. 

Si è cosi arrivati alla di
scussione in consiglio comu
nale e il PSI si è astenuto 
sulla proposta comunista. Fa 
parte anche questo de! gioco 
democratico, della dialettica 
esistente tra partiti che pura 
insieme reggono le sorti di 
un comune. La DC ha cerca
to di gonfiare la portata del
l'esito della votazione uscita, 
attribuendole il significato 
dell'emergere di una profon-
da incrinatura esistente nel 
rapporto tra l due partiti di 
sinistra. Ha perciò presentato 
una mozione con la quale si 
chiedono le dimissioni della 
giunta. 

E' un po' come lanciare II 
sasso e nascondere la mano. 
Da una parte la DC ha per
messo, quando un suo rap
presentante siedeva alla gui
da della giunta municipale, 
che venisse alla luce un abu
so edilizio, dall'altra accusa, 
adesso dai banchi della mi
noranza, gli attuali ammini
stratori di essere degli inca
paci. - •' 

La sezione del PCI di Ac
quasparta si è riunita Imme
diatamente per valutare 
quanto è accaduto. Al termi
ne della riunione ha emesso 
un comunicato stampa nel 
quale si esprime solidarietà 
nel confronti del sindaco, 
compagno Di Bitonto. " La 
parte più consistente del co-

PCI e PSI si cenfron-
rrumentale della DC 

municato è riservata ai rap
porti tra le forze politiche. 

« E* per noi comunisti — vi 
si dice — fuori discussione la 
validità dell'alleanza • tra ' 11 
PCI e il PSI, alleanza e col
laborazione che sono il pre
supposto imprescindibile per 
affermare nuovi rapporti tra 
le forze politiche e per af
frontare e risolvere i tanti 
problemi che sono di fronte 
alle nostre comunità». • 
' - Qual è 11 giudizio sul com
portamento della Democrazia 
Cristiana? « La Democrazia 
Cristiana • di Acquasparta — 
si risponde nel documento — 
accusa la giunta di sinistra 
di inefficienza e di incapacità 
relativamente a questa come 
a altre situazioni create dalla 
precedente amministrazione, 
tentando in tale modo di 
sottrarsi alle proprie pesanti 
responsabilità, giungendo tra 
l'altro a distorcere le posi
zioni assunte in consiglio 
comunale». Tutta la vicenda 
è giudicata come «un tenta
tivo di colpire 11 sindaco, 
l'intera amministrazione di 
sinistra e l'esperienza positi
va costruita in questi due 
anni ». 
- Se questa diagnosi è vera, 
allora è necessario che i par
titi di maggioranza non la
scino spazio a strumentaliz
zazioni. «A fronte di tali at
tacchi — scrive la sezione del 
PCI — sarebbe stato giusto e 
doveroso un atteggiamento 
compatto della. maggioranza 
rispetto al voto in consiglio 
comunale per l'autorizzazione 
al ricorso presso il TAR ». 
! « Riteniamo che 11 dibattito 
realizzato in consiglio comu
nale debba trovare continuità 
a livello dell'opinione pubbli
ca, costruendo momento di 
confronto pubblico « 
" Un confronto che si deve a 
nostro giudizio sviluppare sul 
terreno positivo, tendente 
quindi a rafforzare il tessuto 
unitario tra i partiti della si
nistra ». 

g. e. p. 

PERUGIA - 2 4 donne «fuori graduatoria» hanno occupato una scuola 

Le assunzioni del Comune sono regolari 
ma le bidelle escluse scendono in lotta 

Nei giorni scorsi avevano inviato lettere ai giornali - Incontro in Comune con 
il sindaco Zaganelli - Ricorso dell'amministrazione per il concorso pubblico 

PERUGIA -v Si inaugura domani 

Mostra di Giò Pomodoro 
nel Palazzo dei Priori 

L'iniziativa è patrocinata dall'amministrazione comu
nale - Una soluzione per il CVA di Ponte S. Giovanni 
PERUGIA — Una mostra del versatile scultore Giò Pomodoro 
patrocinata dal Comune di Perugia si inaugurerà domani 
alle 18 nell'atrio del Palazzo dei Priori. • 

La rassegna si compcne di fotografie, disegni e testimo
nianze scritte dell'esperienza che l'artista ha realizzato ad 
Ales (la cittadina sarda di Antonio Gramsci) per realizzare 
— come egli stesso l'ha definito — uno spazio di uso 
collettivo percorribile dal pubblico. 

In pratica l'artista ha redatto un progetto di sistema
zione di una piazza della cittadina elaborato attraverso la 
partecipazione dei cittadini in modo da creare una infrastrut
tura il più aderente possibile alle esigenze della comunità. 

La mostra è organizzata a Perugia proprio perché può 
indicare una soluzione che si lega alla proposta scaturita 
dal consiglio di circoscrizione di Pente S. Giovanni per la 
utilizzazione del vasto spazio che circonda il CVA di Ponte 
S. Giovanni. 
' ' L'amministrazione comunale ha recepito la proposta dei 
Consigli di Circoscrizione di Ponte S. Giovanni ed ha quindi 
organizzato la mostra di Giò Pomodoro per confrontarla con 
la soluzione di Ales. . . 

Non un confronto meramente tecnico, quanto il necessa
rio approfondimento di un metodo che ha permesso ai 
cittadini di partecipare anche dal lato della progettazione 
alla utilizzacene dello spazio pubblico. Un fatto culturale — 
come lo è sempre una mostra importante — ma anche uno 
strumento concreto offerto a tutti. ? 

PERUGIA — Prima con una 
lettera ai giornali, poi adendo 
a vie legali ed infine occu
pando una scuola, alcune bi
delle hanno inscenato una 
clamorosa protesta contro 
l'Amministrazione comunale. 

Il Sindaco e il vice, sindaco 
di Perugia si sono Incontrati 
Ieri mattina, con le protesta
tarie. presso la scuola Fab-
brettl, poi l'avv. Zaganelli le 
ha Invitate ad un colloquio 

Quali sono le ragioni della 
protesta? •••- ,•_ 

Ricostruiamo dettagliata
mente la storia. Sino a un 
anno fa il Comune di Perugia 
assumeva le bidelle in base 
al bisogno. Come criterio 
fondamentale veniva assunta 
la situazione economica di 
coloro che avevano fatto do
manda. Erano i vigili urbani 
a fare accertamenti sulle 
condizioni di bisogno e di 
maggiore o minore indigenza. 

In base alla graduatoria 
così ottenuta venivano assun
te le bidelle con contratto a 
termine, che durava un anno 
Questo metodo aveva in pas
sato sollevato molte polemi
che. Si criticava l'eccessiva 
discrezionalità della scelta. I 
criteri non sembravano suffi
cientemente oggettivi. 

A giugno di quest'anno. 
quando sono scaduti i con 
tratti a termine, il Comune 
ha allora deciso di assegnare 
i posti tramite concorpo 
pubblico, anzi, per la preci 
sione, un «esperimento puh 

blico ». Il bando prevedeva 
l'assunzione di 87 persone, s» 
sono svoltele prove regolar 
mente, come previste dal r» 
golamento. Nessuno ha infat 
ti denunciato Irregolarità da 
.questo punto di vista. 

Le graduatorie uscite da) 
concorso hanno determinato 
la riassunzione di 63 bidelle 
che già avevano prestato In 
passato lavoro presso le scuo
le. 24 invece ne sono rima
ste fuori o per superati limiti 
di età, quelli fissati con leg
ge nazionale, o per essere ri
sultate, in bave alle prove, 
meno capaci di altre concor
renti. »«' ' • -» 
- Da allora le escluse hanno 

iniziato la protesta che si è 
andata via via intensificando 
fino ad occupare da parte di 
una decina di ex bidelle i lo
cali della scuola Fabbretti. Le 
motivazioni portate a giustifi
cazione della lotta intrapresa 
sono essenzialmente di due or
dini: da una parte si dice 
che dopo aver lavorato per al
cuni anni alle dipendenze del
l'Amministrazione. ci si trova 
senza un'occupazione, dal
l'altra si fa presente la pro
pria. situazione di indigenza. 

Nessuno può contestare i' 
bisogno di lavoro di queste e 
di altre donne, per altro ver 
so appare incontestabile an
che l'andamento legale delle 
prove. La scelta del concorso 
pubblico sembra infine la più 
corretta se si vuol stabilire 
una politica di rigore basala 
su criteri oggettivi. . , 

• fe 1 1 " 

TERNI - Un documento delle insegnanti comuniste della scuola d'infanzia 

Cosa si è fatto (e quanto c'è da fare...) per la scuòla 
• v . . . . . «•* . ' . . . 

Il problema della formazione e qualificazione del personale - Il significato del «sabato pedagogico» - Il bambino pro
tagonista dell'educazione ma anche della vita degli organismi di gestione sociale - Molteplici disfunzioni e ritardi 

TERNI — L'apertura dell'an
no scolastico ha riproposto il 
tema della scuola. Alle di
scussioni teoriche sul ruolo 
che essa deve assolvere si 
sono mescolate le informa
zioni sulla disponibilità di 
aule. La tematica della scuola 
si ripropone quindi in tutta 
la sua ampiezza. Registriamo 
una presa di posizione delle 
insegnanti comuniste delia 
scuoia dell'infanzia comunale. 
. Una scuola che Intende di
venire un servirlo sociale a-
perto al territorio, sia nel 
tenso che dal territorio rice
ve stimoli, sia nel senso che 
nel territorio opsra avendo 
una funzione di emancipazio
ne culturale nel confronti 
della popolazione, deve porsi 
necessariamente alcuni pro
blemi: da quelli della forma-
clone e qualificazione del 
r i o n a l e , al modo in cui fa-

vivere e operare gli stru
menti di gestione sociale, alla 
efficienza e al funzionamento 
èst servirlo. • •-~: *— 

L'esperienza di aggiorna
mento permanente che il 
personale della scuola sta 

conducendo da alcuni anni a 
questa parte durante il saba
to ' pedagogico, tende alla 
formazione di un operatore 
culturale polivalente, in gra
do cioè di favorire la crescita 
della personalità del bambi
na ma anche di rapportarsi 
al contesto sociale 

La valorizzazione delle ca
pacità professionali delle in
segnanti è l'elemento indi
spensabile all'attuazione di 
un progetto educativo che 
vede il bambino protagonista 
dell'educazione, ma anche 
della vita degli organismi di 
gestione sociale, oltre a ten
dere al superamento di espe
rienze, come quella dei cam
pi solari, che per essere stata 
estemporanea e mal prepara
ta ha avuto dei limiti peda
gogici notevoli e ha compor
tato una sottutillzzazlone del 
personale. 

Riguardo «1 secondo pro

blema, quello della gestione 
sociale, dopo un periodo di 
vita delle scuole d'infanzia 
che non ha prodotto su que
sto terreno notevoli risultati, 
possono essere individuate 
alcune questioni: dalia non 
completa attuazione da parte 
dell'Amministrazione comuna
le del Regolamento delle 
scuole comunali dell'infanzia 
per cui i Consigli non hanno 
potuto assumere la gestione 
in modo pieno, alla scarsa 
creatività espressa dai Con
sigli di Quartiere, all'atteg
giamento di delega dei citta
dini nei confronti della scuo
la. 

Alcune esperienze interes
santi di rapporto con 1 geni
tori e II quartiere sono tutta
via state condotte da alcune 
scuole (Poljmer, Villaggio I-
talia) mentre un'Intéressante 
occasione di confronto con 1 
comitati di gestione si è avu
ta nelle due giornate di con
vegno tenutosi durante il 
precendente anno scolastico 

all'interno del sabato peda
gogico. 

Molto c'è ancora da fare e 
certamente da un'attenzione 
maggiormente partecipata dei 
cittadini ai problemi della 
gestione e della funzionalità 
'delle scuole, potrebbero esse
re superati molti dei proble
mi riguardanti il buon fun
zionamento del servizio. 

Sul piano dell'organizzazio
ne e dell'efficienza delle 
scuole comunali, molteplici 
disfunzioni e ritardi si pre
sentano all'apertura di ogni 
anno, che vanno dalla man
canza di materiali di consu
mo e didattici, alla manuten
zione ordinaria degli edifici. 
dalla inadeguatezza o non a-
gibilltà di alcune sedi scola
stiche al problema dell'ap
provvigionamento delle men
se. "" •.••-•..;•: •-.< . • 
"Crediamo che la soluzione 

di questi problemi, che spes
so impegnano gran parte del 
lavoro del personale delle 

scuole e che a volte non 
permettono lo svolgimento 
dell'attività educativa, sia u 
no dei fatti prioritari rispetto 
ai quali la produttività socia
le del servizio deve realizzar
si. Non si tratta di problemi 
speciali né di ordinarla am
ministrazione. ma dell'orga
nizzazione del lavoro e della 
ristrutturazione . della . mac
china pubblica. 

I limiti e le contraddizioni 
che si riscontrano, lungi dal-
l'indebolire la costanza e 
l'inventiva degli operatori del 
settore, sono momenti di 
stimolo nel ricercare insie
me una via per l'educazione 
dell'infanzia. 

ET profonda infatti la con
vinzione che dalla discussione 
e dal confronto possano na
scere gli stimoli e 1 convin
cimenti per spostare in avan
ti arretratezze, ritardi, e per 
farsi protagonisti di una bat
taglia culturale che non ri
guarda, solo l'amministrazio
ne, ma la città tutta. 

TERNI - A colloquio con il presidente dell'ente ospedaliero Modèsti 

Casse vuote all'ospedale 
La situazione finanziaria si è ulteriormente aggravata nelle 
ultime settimane - Preoccupazione tra i dipendenti, i degenti e la 
popolazione - Con gli stipendi si esauriranno le disponibilità 

TERNI — La crisi finanziaria 
che ha ' investito l'ospedale 
Civile di Terni (circa 1100 di
pendenti fra personale medi
co. para-medico e ausiliario 
e circa 900 posti letto) ha de
stato non poche preoccupa
zioni fra i dipendenti, i de
genti e la popolazione tutta. 

Su questa situazione abbia
mo posto alcune domande al 
presidente dell'ente ospeda
liero Paolo Modesti. 

Si è parlato e si parla mol
to di crisi finanziaria dell' 
ospedale. Qual è oggi la si
tuazione? 

Nel rispondere ritengo di 
dover prendere le mosse da 
una considerazione prelimina
re. La crisi degli Ospedali, e 
tra essi anche l'ospedale Ci
vile di Terni, non è un feno
meno attribuibile a fattori di 
congiuntura ma è piuttosto 
un dato che inevitabilmente 
emerge da una situazione 
strutturalmente deficitaria e 
contraddittoria. Intendo rife
rirmi al meccanismo in base 
al quale, attraverso la costi
tuzione del Fondo Nazionale 
Ospedaliero, si procede da tre 
anni a questa parte al finan
ziamento della spesa ospe
daliera. 

Cifra inadeguata 
Basti a tal proposito un 

esempio: per il 1977 il fondo 
nazionale è stato determina
to nella somma di 2700 mi
liardi. Questa cifra, che pa
radossalmente è stata stabi
lita in decremento rispetto a-
gli stanziamenti relativi • al 
1976. è del tutto inadeguata: 
dall'analisi delle voci di spe
sa concernenti gli anni 1975 
e 1976 e dalla valuzlone degli 
incrementi con certezza pre
vedibili si ricava infatti che 
nel 1977 la sola spesa per il 
personale raggiungerà la ci
fra dei 2500 miliardi, assor
bendo pressoché interamente 
la disponibilità del fondo, e 
che la spesa ospedaliera glo
bale risulterà ammontante 
ad almeno 4500 miliardi di li
re. E' chiaro come a queste 
condizioni la crisi degli ospe
dali sia un fenomeno assolu
tamente inevitabile; dovreb
be piuttosto destar meravi
glia il fatto che questi enti 
riescono comunque a lavora
re garantendo la continuità 
delle prestazioni assistenziali. 
' Per quanto concerne l'ospe

dale di Terni, prescindendo 
da ogni altra considerazione. 
valga l'esemplarità di questo 
dato: con il pagamento degli 
stipendi del mese di ottobre 
avremo Interamente esaurito 
la quota di nostra spettanza 
del fondo. - ;

 F • 
• Stante questa -1 situazione, 

quali sono a tuo parere le 
prospettive oggi prevedibili? 
'• Con un provvedimento ap
provato nell'agosto scorso il 
governo ha stanziato la som
ma di 1650 miliardi di lire 
ad integrazione, anche sé per 
difetto, del fondo ospedaliero 
per il 1975 e il 1976. C'è in 
pari tempo un impegno del 
governo a presentare al Par
lamento entro la prima quin
dicina di questo mese un di
segno di legge per la integra
zione del fondo del 19T7. . 
— Occorre a questo punto a-
prire una parentesi di chia
rificazione: 'gli effetti di tali 
provvedimenti sono nulli fin
tantoché le somme.stanziate 
non affluiscono materialmen
te alle casse dei tesorieri. Per 
gli Ospedali valgono infatti 
quelle norme limitative sul 
credito, contenute nella fa
mosa circolare Stammati 
dell'autunno scorso, in forza 
della quale gli Istituti banca
ri sono vincolati a non supe
rare nelle anticipazioni di 
cassa un certo plafond pre-
L .abilito. 

\ - . . • • • . . 

Vincoli creditizi 
* Nel rapporto tra Ente Ospe
daliero e Cassa di Risparmio 
questo tetto è stato già da 
tempo raggiunto per cui vie
ne a crearsi, paradossalmen
te, una situazione in cui 1' 
Ospedale, pur avendo dei fi
nanziamenti assegnati e quin
di delle somme da esigere, 
non può utilizzarle attraver
so anticipazioni in forza dei 
vincoli creditizi di cui si di
ceva. 

Un'ultima domanda: con la 
riforma sanitaria cosa potrà 
mutare? 

• "• La riforma : sanitaria do
vrebbe mutare alla radice 
questa situazione e il muta
mento dovrebbe investire due 
meccanismi fondamentali. Il 
primo, e più immediato, è 
quello concernente il finanzia
mento della spesa ospedaliera. 
garantendo stanziamenti a-
deguati ed erogazioni tempe
stive dei fondi in modo da 
evitare il ricorso ad anticipa
zioni bancarie gravate da eso
si tassi di interesse. 

n secondo, di portata più 
generale, dovrà riguardare il 
riequilibrio tra servizi ospe
dalieri e servizi di territorio. 
Nella situazione attuale in
fatti l'Ospedale viene ad es
sere l'unico presidio in grado 
di offrire effettivamente pre
stazioni sanitarie, sul quale 
viene a riversarsi la doman
da complessiva di tutela del
la salute. •• •>>.t .: 

La creazione nel territorio 
di una rete efficiente di ser
vizi sanitari e socio-assisten-
ziall contribuirà ad invertire 
questa situazione di rigonfia
mento dell'utenza ospedalie
ra permettendo, per questa 
via. di cogliere apprezzabili 
risultati anche sotto il profi
lo del ridimensionamento e 
della riconversione della spe
la ospedaliera. 

. . Enjo NftVOftfli 

Una immagine dell'ospedale civile di Terni 

Conferenza stampa del capogruppo Arcamonc 

Ancora polemiche PRI 
per le acque minerali 

Critiche alla maggioranza in consiglio regionale che ha bocciato il 
suo progetto di legge - Definito «feudale» l'istituto della concessione 

PERUGIA — Nello .: scorso 
Consiglio regionale socialisti, 
comunisti e tre dei quattro 
consiglieri, democristiani pre
senti, hanno bocciato la prò 
posta di legge Ricciardi Ar : 
camone che richiedeva l'abo
lizione dell'istituto della con
cessione perpetua in materia 
di acque minerali. ••-•"• 
LÌ Ieri - mattina il consiglier* 
regionale -:.' repubblicano, chp 
in questo periodo ha dimo ' 
strato non poco interesse per 
le -sorgenti umbre, è nota In 
sua antecedente polemica con 
l'assessore Provantini sugli 
investimenti della Sangemini 
ha convocato una conferenza 
stampa dove ha aspramente 
criticato la presa di posiziona 
della maggioranza e di parto 
consistente della D C nei 
confronti del progetto di lpft 
gè suo e di Ricciardi. Arca-
mone. L'assessore infatti ri-
delle concessioni perpetue un 
retaggio feudale e ricordata 
che il Consiglio regionale con 
un suo voto aveva invitato la 
giunta a presentare un prò 
getto di legge. 

«Non solo, dice il' capo 
gruppo repubblicano, ciò non 
è stato fatto, ma hanno bor
dato subito anche la propo
sta mia e dì Ricciardi che sì 
muoveva in quella direzione. 
Questo in sostanza il prò 
blema posto nel corso dell? 
conferenza stampa di i«ri 
mattina. 

A ben guardare i verbali 
del dibattito consiliare sulla 
questione delle concessioni 
perpetue si trova proprio n3»-
ì'intervento dell'assessore Al 
berto Provantini. fatto «o 
quella sede, la risposta ali»* 
perplessità sollevate da Arca • 
none. L'assessore infatti ri 
spose allora che già in passa
to il commissario di governa 
aveva posto il suo veto ut 
una simile norma, il proble ! 
ma della Regione non h 1-
noltre quello di un eccesso di 
richieste di utilizzo delle soi 
genti, ma caso mai di una 
drammatica scarsezza. 

La legge regionale sulle a^ 
que minerali inoltre, preve
dendo la revoca delle conces
sioni per inadempienza c«n-
trattuale a seguito di accer
tamenti annuali, permette di 
esercitare ogni anno il diritto 
di proprietà. 

Arcamone però replica che 
si tratta di una questione di 
principio e che la giunta non 
ha sufficientemente spiegato 
il suo mutamento di rotta 
Ma anche qui Provantini ha 
già risposto in passato. Le 
aziende che ricevono le con 
cessioni infatti sono vincolate 
ad investimenti che aumen
tano progressivamente in ba 
se alla durata delle conce* 
sioni stesse. Ciò ha determi
nato uno stanziamento di 90 

miliardi da parte degli in
dustriali del settore, corno ha 
comunicato martedì la giun
ta. :. * 

E' evidente quindi che es 
sendoci una abbondanza di 
sorgenti rispetto alla volontà 

di sfruttamento non è certo 
la limitazione temporale dello 
sfruttamento delle sorgenti il 
problema prioritario. caso > 
mai la questione è quella di ' 
incentivare investimenti in 
questo settore. 

SPOLETO • Nota del comitato comprensoriale : 

I comunisti chiedono 
la verifica al Comune 

SPOLETO — La situazione politica ed economica nazionale < ' 
del territorio è stata dibattuta nelle scorse settimane nei 
corso delle assemblee indette dal Comitato comprensoriale di 
Spoleto del P.C.I. in tutto il comprensorio. 

A conclusione delle riunioni e del dibattito, il Comitato. 
comprensoriale ha diffuso il seguente documento politico: 

«La particolare situazione di crisi, che il nostro Paese sta 
vivendo è di una gravità tale che richiede da parte di tutts 
le forze democratiche una capacità eccezionale di Iniziativa 
sul terreno politico, economico, ideale e morale. L'accordo 
programmatico riveste il significato di un grande impegno, 
che i partiti democratici e il Parlamento che lo ha approvato, 
hanno assunto per realizzare momenti programmatici utili e 
urgenti per contrastare la crisi e porre le basi per il 6UO 
positivo superamento. La stessa natura ed eccezionalità dei 
problemi che incalzano, l'orientamento e la volontà di cambia
mento presenti in larghi settori della società impongono oggi 
la collaborazione del più ampio schieramento possibile di forze 
democratiche. • - • •• 

L'accordo programmatico, gli impegni che oggi spettano agli 
Enti Locali, tra i quali l'applicazione della Legge 332, con le 
nuove competenze che sono state decentrate dallo Stato, la 
gravità della situazione economica che presenta segni tangi
bili di ulteriore deterioramento nel nostro comprensorio (la 
cassa integrazione alla Pozzi, le incognite sul futuro del Coto
nificio dopo il cambio di proprietà, le incerte prospettive delle 
altre fabbriche, il gravoso problema della disoccupazione gio
vanile) impongono da parte di tutti uno sforzo particolare 
nella assunzione responsabile di iniziative immediate e nella 
definizione di programmi realistici perchè anche da Spoleto e 
da tutto il comprensorio venga dato un contributo originale 
al superamento della più generale crisi del Paese. 

Su queste considerazioni, il Comitato Comprensoriale del 
PCI . riunitosi il 30 settembre 1977. dando mandato ad una 
sua delegazione, ritiene di dover procedere ad una verifica 
del programma concordato con il P.S.I. nel 1973 ed al suo 
necessario aggiornamento, in maniera di realizzare in tempi 
brevi un modo partecipato e nuovo di amministrare idoneo a 
a soddisfare le più urgenti esigenze e necessità della cit
tadinanza. -

Tenendo ferma la volontà politica di continuare in modo 
proficuo l'alleanza con i compagni socialisti, il P.C.I. ritiene 
altresì essenziale il confronto e la collaborazione con le altre 
forze democratiche nella prospettiva di raggiungere un accor
do programmatico che segni un passo in avanti nella vita 
politica della nostra città *. 

D I EMMA 
PERUGIA 

TURREMOi Blak Sundiy 
LILLI: to ed Annic 
MIGNONi Paperino • Company in 

vacanza 
MODERNISSIMO: Un uomo da but

tare -, 
PAVONE: Colpo secco 
LUX: Bel Ami: l'impero del sesto 

(VM 18) 
ARNUM: Il testamento del dott. 

Mabuse 

ORVIETO 
SUraRCINEMAt Napoli spara 
PALAZZO: Emanuele l'infedele 
CORSO: L'Inquilini del piano 

. «opra 
di 

SPOLETO 
MODERNO: Vili privati pubbliche 

virtù 

GUBBIO 
ITALIA: Disposta a tutto 

FOLIGNO 
ASTRA: La banda del gobbo 
VITTORIA: Airport 77 

TERNI - v ".' ' ' 
POLITEAMA: Airport 77 
VERDI: La siano:* ha fatto il pian* 
FIAMMA: Creati 
MODERNISSIMO: Suparvixena -
LUX: Il mondo dei robot 
PIEMONTE: La 

manica 


